
Per molti anni gli spettatori hanno
potuto soltanto intravedere la scena
madre della sua carriera: le coltella-
te inferte al suo corpo da Renato Sal-
vatori, in Rocco e i suoi fratelli, ven-
nero «oscurate» dai censori perché
giudicate troppo brutali. Pensare
che lei e Salvatori, sul set del capola-
voro di Luchino Visconti, si erano in-
namorati e poco dopo, nel 1962, si
sarebbero sposati (molti anni dopo
si separarono, ma non divorziarono

mai: quando Salvatori morì, il 27
marzo 1988, erano ancora legal-
mente marito e moglie).

Annie Girardot ha raggiunto Re-
nato ieri: è morta in un ospedale pa-
rigino all’età di 79 anni. Era ricove-
rata da anni per una forma ormai ir-
reversibile di Alzheimer, che lei stes-
sa aveva reso pubblica nel 2003: pri-
ma dettando in fretta e furia una
struggente autobiografia intitolata
Partir, revenir («Partire, tornare»),

poi permettendo alla figlia Giulia
Salvatori - anche lei attrice, meno
fortunata di mamma e papà - di scri-
vere il libro La memoire de ma mère,
«La memoria di mia madre». Nel me-
desimo ospedale era ricoverato, per
lo stesso motivo, il fratello Jean.
Una nipote, la signora Lola Vogel,
ha fatto sapere alla stampa che An-
nie si è spenta «serenamente».

Strana la carriera di Annie Girar-
dot. Se non ci fosse stata l’Italia, sa-
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L’attrice Annie Girardot sul set con ilmarito Renato Salvatori
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ÈmortaAnnieGirardot
Divenneuna star grazie a Visconti
Annie Girardot era una vera
professionista, un’attrice versa-
tile che poteva fare drammi e
commedie, ruoli seri e ruoli leg-
geri con uguale disinvoltura.
In Italia trovò fortuna grazie a
Visconti e a Ferreri.

p L’attrice francese aveva 79 anni e viveva a Parigi. Da tempoeramalata di Alzheimer

p «Rocco e i suoi fratelli» Sul set conobbe il marito Salvatori. Ferreri capì la sua vena grottesca
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